
L'esperantoL'esperanto
Rivista inviata in abbonamento agli associati FEI (vedasi p.2)

Prezzo di un singolo numero 2 € per l'Italia 3 € per l'Estero

P
o

st
e

It
al

ia
n
e

S
.p

.A
.


S
p

ed
iz

io
n
e

in
ab

b
o
n
am

en
to

p
o
st

al
e

4
5
%

,
D

.L
.
3
5
3
/2

0
0
3

(c
o
n
v.

in
L

.
2
7
/0

2
/2

0
0

4
n
.4

6
)

ar
t.
1
,
co

m
m

a
1
,
D

C
B

R
O

M
A

ANNO 86 NUMERO 4 LUGLIO/AGOSTO 2009

Revuo de Itala EsperantoFederacio

L'esperanto nel computer (3)
Daniele Binaghi
pagina 3

Ma Pier Luigi c'è o ci fa?
Renato Corsetti
pagina 6
La Campagna Biblioteche
Ermigi Rodari
pag ina 7
Ne nur Pasporta Servo
Daniele Binaghi
pagina 8
Prezento de romano en Napolo
Nicol ino Rossi
pagina 10
Recenzoj
Pagina 11
Literatura konkurso en Torino
pagina 19
Nova Sento
Fra ncesco Lorenzon
pagina 21
Scambi culturali ItaloRussi
Massimo RIpani
pagina 21

Un'estate da leggere e vedere
ISSN 1974-9147



L ' E S P E R A N T O

E N K O N D U K O

Direttore Responsabi le e Redattore
Leĝe Respondeca Direktoro kaj Redaktoro:
Pier Luigi CINQUANTINI
via Dante Al ighieri , 2 , I -01010 Blera
tel . 0761 479 503 - revuo@esperanto. it
*****
Amministrazione – Administrejo:
FEI – Via Vi l loresi , 38 – I 2 0143 Mi lano
tel/fax 02 5810 0857 – fei@esperanto. it
http: //www. esperanto. it
C. F. 80095770014
*****
C. C. Postal i – PoŝtKontoj :
C. C. postale FEI : n. 37312 2 04
IBAN: IT94O0760101600000037312 2 04
C. C. postale FEI l ibri (per l 'acquisto di
l ibri ) :
n. 5461452 4
IBAN: IT11K076010160000005461452 4
*****
C. C. Bancario – Bankkonto:
Banca Intesa - S. Paolo, Ag. 002 Mi lano
IBAN: IT06A030690944600000362 5562 -
BIC: BCITITMM432
Conto UEA – UEA-Konto: iefa-p
*****
Comitato Esecutivo FEI - IEF-Plenuma
Komitato:
Renato CORSETTI , presidente
Aldo GRASSINI , vicepresidente
Laura BRAZZABENI , segretario generale
Riccardo PINORI , cassiere
Ranieri CLERICI
Marco MENGHINI
Nicola RUGGIERO
*****
Pubbl icazione riservata agl i Associati .
Quote associative 2 009 (comprensive di €
10 del l ’abbonamento al la rivista, per tutti
g l i associati tranne gl i Associati Fami l iari )
Associato ordinario € 2 8,00
Associato sostenitore € 84,00
Associato garante € 2 80,00
Associato fino a 2 5 anni € 14,00
Associato fami l iare € 14,00
Iscrizioni presso i gruppi local i oppure
direttamente presso l 'amministrazione
FEI .
*****
La Gioventù Esperantista Ital iana (IEJ ) è la
sezione giovani le del la FEI e ne fanno
parte gl i Associati fino al l 'età di 30 anni .
La IEJ cura la redazione del la rubrika
“Nova Sento” che compare in questa
rivista.
*****
Registrazione al Tribunale di Mi lano n. 85
del 2 7 febbraio 1970.
Stampa: Tipografia Agnesotti - Str.
Tuscanese km 1,700 - 01100 Viterbo -
Tel . 0761 2 51 02 5
Progetto grafico - Grafika ideo
Federica Ursig - Davide Amadei
*****

In copertina:
Le tre opere appena pubbl icate

Somero estas tempo kiam oni povas trankvile sidi sub

sunombrelo legante libron kaj banante sin de tempo al tempo

por malvarmiĝi. Eĉ pli bone (almenaŭ por mi) sidi en

montaro en la silento kaj en la malvarmeto. Do ĉi tiu numero

de la revuo ŝajnas ĝuste esti la ideala sugestilo pri tio, kiel

pasigi nian liberan tempon. Multaj recenzoj de libroj kaj

prezento de novaj legindaĵoj kaj spektaĵoj, kiujn vi povos

aĉeti dum la Kongreso en Cassino. Ĉi lastaj estas novaĵoj por

la EMovado: temas pri la apero de itala bildstrio fama inter

la homoj apartenantaj al generacio nun ne plu tute juna,

Diabolik. Krom ĝi, estas ankaŭ frandaĵo, por la generacio

iom malpli juna ol la jam citita, Joĉjo Tempesto (Gian

Burrasca), kiun multaj el ni konas tra la televida serio de

1965, en kiu la ĉefa rolo estis interpretita de Rita Pavone. Se

vi volas ĝin revidi vi povas spekti partojn de la serio en

<http://www.youtube.com/watch?v=3K_B9qEzqI>.

Reĝisoro estis Lina Wermüller kaj aŭtoro de la muzikoj Nino

Rota. Se vi volas aŭskulti la laŭltegadon de la itala romano vi

povas ĝin trovi en la retejo de Rai RadioTre. Tiel vi povos

aŭskulti la originalan dum vi legas la Esperantan version. La

tria el la novaĵoj estas la teatraĵo kiu jam ĉiuj italaj

esperantistoj konas, kaj certe spektis: Doktoro Esperanto de

Mario Migliucci. Temas pri DVD kaj en ĝi estas dulingva

versio de la teatraĵo: la Esperanta kaj la itala. Vi povos elekti

ŝanĝi la dubladan lingvon, kaj tiel ĝi fariĝos bela donaco

ankaŭ por samideanoj neitalaj.

En ĉi numero vi trovos ankaû la jam kutimajn artikolojn

lingvajn kaj informadikajn.

Agrablan someron kaj kongresadojn mi deziras al vi ĉiuj.

Pi er Lu i g i Ci n q u a n ti n i
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INFORM@DIKO

Continuiamo il nostro viaggio

allo scoperta dei programmi

disponibili per esperantizzare

il proprio computer. Questa

volta ci occupiamo di

Tondrobirdo, la versione in

esperanto nel diffuso

programma di posta

elettronica Mozilla

Thunderbird, libero e

disponibile gratuitamente – la

versione in italiano è

disponibile su

http://www.mozillaeurope.org/it/

products/thunderbird/. Ancora

una volta l’articolo sarà in

italiano, per vostra praticità

d’uso.

Tondrobirdo (per posta

elettronica e notizie)

Compagna della volpe di

fuoco è questa versione di

Mozilla Thunderbird, un

programma di posta e notizie

che ha nel controllo

intelligente della posta

spazzatura (il cosiddetto

SPAM) e della sua

estensibilità i suoi punti di

forza.

Dalla pagina

http://thunderbird.eozilla.de/

si può scaricare la propria

versione in esperanto, a

seconda del proprio sistema

operativo; una volta installato,

Tondrobirdo offrirà al primo

avvio la possibilità di

importare la posta e le

rubriche eventualmente già

presenti in altri software (per

esempio, Outlook o Eudora).

Nel caso si disponesse già

della versione italiana del

programma, mediante una

procedura simile a quella

illustrata la volta scorsa per

Firefox si può aggiungere la

versione in esperanto: basta

installare il pacchetto

linguistico (da

http://thunderbird.eozilla.de/thu

nderbird2.0.0.21.eo.langpack.x

pi; attenzione: Thunderbird ha

bisogno che prima si salvi sul

proprio computer l'estensione

richiesta, e che poi si vada in

Strumenti >Componenti

Aggiuntivi cliccando poi sul

pulsante Installa), e poi il

Quick Locale Switcher

presentato l'altra volta (ma

dall'indirizzo

https://addons.mozilla.org/it/th

underbird/addon/1333). Servirà

infine il vocabolario in

esperanto, reperibile su

https://addons.mozilla.org/it/th

underbird/addon/3684.

Dopo l’installazione, che fare?

Creare un nuovo account di

posta in Thunderbird è facile:

basta andare su Strumenti >

Impostazioni Account, premere

il pulsante Aggiungi Account e

seguire le istruzioni fornite. Il

problema sorge  ma non è

colpa di Thunderbird  quando

si ha una connessione ADSL e

si usa un indirizzo di un altro

Thunderbird in esperanto: Tondrobirdo

L'esperanto nel computer (3)
Daniele Binaghi
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gestore (esempio classico:

usate Alice e avete un

indirizzo internet su Libero).

In questo caso, ecco pronta la

soluzione: installare

l'estensione WebMail (da

http://webmail.mozdev.org/ins

tallation.html) e

successivamente quella del

proprio provider di posta (nel

nostro esempio, WebMail 

Libero). La configurazione

non è complicata: in

Strumenti > Componenti

Aggiuntivi, aprire le opzioni

di WebMail e verificare che

nel pannello Server il servizio

POP sia attivato, e che nel

pannello Dominii sia presente

il dominio Libero.it. Fatto

questo, si va in Strumenti >

Impostazioni Account, e

premendo Aggiungi Account

si troverà un'opzione

aggiuntiva: WebMail (vedi

figura). Scegliendola, si

dovranno inserire i propri

nome ed indirizzo email, poi

come nome utente per la posta

in entrata il nominativo

fornito dal proprio provider

(es.: pinco.pallino@libero.it)

ed è fatta.

Qualche consiglio: sempre in

Impostazioni Account,

selezionate l'account appena

creato e nel pannello

Impostazioni Server

selezionate “Controlla nuovi

messaggi ogni 15 minuti” e

“Scarica automaticamente

nuovi messaggi” (utili se avete

una connessione continua); in

quello Cartelle E Copie fate

copiare/conservare tutto in

“Cartelle Locali” (così non vi

si creano 18000 cartelle e

sottocartelle per ogni

indirizzo); in Posta

Indesiderata attivate le prime

due opzioni (la terza in certi

casi potrebbe crearvi dei

problemi, quindi meglio

lasciarla stare per il momento),

per usare gli strumenti di

controllo antiSPAM.

Attenzione: per spedire la

posta, sempre nel caso vi

troviate nella situazione mista

(ADSL di un provider,

indirizzo di un altro), dovete

configurare il server a mano;

per farlo, potete aggiungere, in

Impostazioni Account >

Impostazioni Server In Uscita,

l'indirizzo STMP fornitovi dal

provider (per Alice, dovrebbe

essere “OUT.ALICE.IT”);

Estensioni, queste sconosciute
Le "estensioni" sono piccoli applicativi che possono essere aggiunti a Thunderbird per aumentarne le

funzionalità; essendo il codice di Thunderbird pubblico, chiunque può creare qualcosa secondo i propri

gusti. Il loro numero è ormai enorme (più di 1100 sul sito ufficiale di Mozilla,

https://addons.mozilla.org/it/thunderbird), quindi può essere un po' difficile orientarsi all'inizio. Ecco

quindi una scelta di 6 estensioni  da aggiungere a quelle già segnalate nell'articolo:

 Contacts Sidebar, per avere la rubrica dei contatti sempre a portata di mano;

 Dictionary Switcher, per cambiare dizionario di controllo ortografico durante la digitazione;

 Invia E Ricevi, per controllare tutti gli account di posta con un tasto solo;

 MinimizeToTray, per ridurre il programma ad icona nella barra dell'orologio;

 ReminderFox, per gestire promemoria e compiti;

 SignatureSwitch, per scegliere una firma diversa a seconda del messaggio.

Schermata inizia le del la configurazione account
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nella pagina principale

dell'account che avete creato,

a questo punto nell'ultima

casella in basso potrete

selezionare l'indirizzo appena

inserito come Server In

Uscita.

Intervista a Michael Wolf,

tedesco che si è occupato

della traduzione di

Thunderbird.

DB: Michael, qualche parola

su di te?

MW: 50enne, ho appreso

l'esperanto nel 1979.

DB: Se ho capito bene, ti sei

occupato

dell'esperantizzazione di

Thunderbird da solo. Come

mai? Perché non hai creato

una squadra, o collaborato

con la squadra di traduzione

di Firefox?

MW: Io preferisco lavorare da

solo per evitare troppe

discussioni su quali termini

vadano bene e quali no; in

questo modo, ho potuto

scegliere quali usare, anche

nel caso in cui erano

provvisori. La cosa

importante era che qualcuno

cominciasse. Inoltre, così

facendo posso liberamente

disporre del mio tempo, e se

voglio interrompere la

traduzione lo faccio senza

rimproveri da parte di alcuno.

Infine, avevo atteso due/tre

anni per vedere se qualcun

altro volesse tradurre

Thunderbird: la prima

traduzione di questo tipo era

stato il pacchetto di

programmi Mozilla, fatta a

suo tempo da Eduardo

Trápani (conosciuto nello

scorso articolo, NdA), che

aveva in mente di tradurre

Firefox; per due anni, però,

nulla era accaduto; nonostante

 o forse anche per  questo,

non cominciai a tradurre

Firefox, ma piuttosto

SeaMonkey (suite per la

navigazione su internet basata

parzialmente sul codice di

Firefox e Thunderbird, NdA)

e poi Thunderbird ed altri,

utilizzando in parte anche la

vecchia traduzione di

Eduardo. Solo in seguito,

Eduardo e la sua squadra

pubblicarono Firefox in

esperanto.

DB: Pensi che in futuro

unirete in qualche modo il

lavoro per i programmi

Mozilla?

MW: No, fino ad ora la cosa

non rientra nei miei piani. Io

poi non "lavoro" in senso

stretto ai programmi Mozilla,

sono solo un traduttore.

DB: Perché un esperantista,

secondo te, dovrebbe usare

Thunderbird nella sua

versione in esperanto,

piuttosto che in quella della

sua lingua natale?

MW: Alla fin fine, ognuno

deve decidere da solo. Ma

esistono situazioni, come per

esempio i congressi, dove è

necessario un sistema comune

per comprendersi. Di solito è

l'inglese che funziona come

lingua dei congressi

internazionali, ma tra

esperantisti... l'esperanto

ovviamente assume tale ruolo.

E' un concetto tra l'altro già

espresso da vari essperantisti,

come per esempio Bertilo

Wennergren in un articolo

(http://www.liberafolio.org/20

07/fajrovulpo) uscito dopo la

pubblicazione della versione

esperanto di Firefox.

DB: La tua versione in

esperanto è completa, o

manca ancora qualcosa? Ed è

ufficiale, o quanto meno è tua

intenzione renderla ufficiale

prima o poi?

MW: Sì, è completa... non

pubblicherei una versione

tradotta solo in parte. Ma non

ufficiale, perché in fin dei conti

si tratta di una mia iniziativa

privata. Ho in questo modo

molta più libertà d'azione.

Intendo infatti conservare la

continuità del mio lavoro,

affinché anche in futuro

possano esistere versioni

sempre attuali in esperanto.

DB: Ci puoi consigliare qualche

estensione particolare per

Thunderbird?

MW: A dire il vero, esistono

alcune estensioni dedicate

proprio agli esperantisti, ma

non so quali di esse abbiano una

traduzione in esperanto. A volte

penso che sarebbe interessante

se qualche sito web le

raccogliesse, per semplificare la

ricerca agli esperantisti (dopo

tutto non è difficile tradurre le

estensioni, solitamente

contengono davvero poco testo).

I l Logo di Thunderbird
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DIRU TRIDEK TRI!

Ni jam parolis pri la problemoj,

kiujn estigas la itala vorto

"che", kiam oni volas traduki

ĝin al Esperanto. Oni devas

pensadi pri la signifo en la

unuopa esprimo kaj traduki

laŭe.

La samo okazas ĉe alia itala

vorto: "fare". La baza signifo

estas "fari", "plenumi", "igi"

(iun faru ion). Multajn

ekzemplojn pri tio vi trovas en

la vortaro Esperantoitala de

Carlo Minnaja.

Ĉi tie nun ni nur amuziĝu per

kelkaj apartaj uzoj de "fare".

Estas somero, kaj pro tio ni ne

provu kunmeti ilin en

kategoriojn, ktp.

 Ofte ĝi simple estas

tradukinda per "estas" aŭ

simple per "as", ekzemple: fa

caldo, fa freddo, fa buio, fa

schifo = estas varme/varmas,

estas malvarme/malvarmas,

estas mallume, estas

abomeninda/naŭza/vomiga.

Atentu: mi mem renkontis

plurajn italajn komencantojn,

kiuj diras "Faras

varmo/varme/varma".

Instruistoj, bonvolu insisti.

 Ne ĉiam ĝi estas tradukebla

per "estas". Foje ĝi signifas

"diventare", ĉefe en la formo

"farsi". Ekzemple: si fa notte, si

è fatto grande, si è fatto male,

fatti avanti, cretino! =

Noktiĝas, li kreskis/grandiĝis,

li vundiĝis, antaŭeniĝu,

kreteno!

 Ne ĉiam "farsi" estas

tradukebla per "iĝi". Foje ĝi

estas tute aktiva. Ekzemple: si è

fatta una famiglia, si è fatta la

macchina nuova = Li kreis al si

familion, li aĉetis novan

aŭtomobilon. Apartan uzon oni

trovas en la popola lingvo: Lui

quella ragazza se l'è fatta = Li

amoris kun tiu knabino.

 Foje la signifo estas "costare".

Quanto fa? Fanno due euro =

Kiom tio kostas? Ĝi kostas du

eŭrojn.

 Foje la signifo estas "segnare,

indicare" «Che ora fa il tuo

orologio?» «Fa le tre e un

quarto» = Kioman horon

montras via horloĝo. Ĝi

montras la trian kaj kvaronon.

 Foje "ritenere",

"considerare". Non lo facevo

così intelligente = Mi ne taksis

lin tiel inteligenta.

 Foje "frequentare una scuola,

ecc." Che classe fai? Fa la

prima elementare. = En kiu

lerneja jaro vi estas. Li estas en

la unua jaro de la bazgrada

lernejo.

 "Assumere un atteggiamento,

un tipo di condotta". Fa lo

scemo, il furbo; fa il signore =

Li kondutas kiel stultulo,

ruzulo, li kondutas kiel

riĉulo/superulo.

 "Realizzare una prestazione".

Quest’auto fa quindici

chilometri con un litro di

benzina, fa i cento metri in

dodici secondi = Ĉi tiu

aŭtomobilo bezonas 1 litron da

benzino por iri 15 kilometrojn,

li kuras cent metrojn en dek du

sekundoj.

 "Svolgere l’attività o l’azione

specificata dal complemento".

Fare a testa o croce, Fare a

palle di neve = Ludi je fronto aŭ

dorso (dankon, Carlo Minnaja!),

ludi je neĝopilkoj.

 "Per introdurre un discorso

diretto, dire". E lui allora fa:

«Come mai sei qui?» = Kaj li

tiam diris: "Kial vi estas ĉi tie?"

 "Creare", "generare",

"partorire". Dio fece il mondo

in sei giorni; fare fiori, frutti;

La gatta ha fatto i gattini = Dio

kreis la mondon en ses tagoj;

ekhavi florojn, fruktojn; nia

katino naskis.

 "Essere adatto, conveniente".

Questa è la casa che fa per te =

Jen la domo taŭga por vi.

 "Avere la funzione, fungere".

Fare da padre; questo divano

può anche fare da letto = Patri,

agi kiel patro, anstataŭi la

patron; Ĉi tiu sofo povas funkcii

ankaŭ kiel lito.

 "Avere una certa forma

flessa". Come fa al plurale

“ciliegia”? = Kiel estas en la

pluralo "ciliegia"?

 "Avere un certo testo o una

determinata melodia". Non

ricordo come fa quella canzone

= Mi ne memoras la vortojn/la

melodion de tiu kanto.

 "Chiamarsi". Fare di nome, di

cognome, come fa di nome

Rossi? = Havi la personan

nomon, la familian nomon. Kiu

estas la persona nomo de Rossi?

Ma Pier Luigi c'è o ci fa?
Renato Corsetti
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 "Richiamare, ricordare uno

stile, un modo di essere". Un

abito che fa molto francese,

delle scarpe che fanno chic =

Vesto tre franceca, ŝuoj tre

elegantaj.

 "Essere trascorso". Fanno due

mesi che lavoro qui = Estas du

monatoj de kiam mi laboras ĉi

tie.

 "Dare come risultato di

un’operazione aritmetica". Uno

più due fa tre, quanto fa sei per

sei? = Unu kaj unu estas du,

kiom estas ses oble ses?

 "Trascorrere, passare". Fare

Natale in famiglia, fare le

vacanze al mare, fare tre ore di

coda = Pasigi/festi Kristnaskon

hejme, pasigi siajn feriojn/ferii

ĉe la maro, vicostari dum tri

horoj.

Kaj kio pri Pier Luigi? Simple

tiu frazo estas tradukebla laŭ la

signifo per "Ĉu Pier Luigi vere

estas (stulta) aŭ nur ŝajnigas

esti (tia)?"

Tre simple, ĉu ne? Sufiĉas

pensi pri la signifo kaj havi

antaŭ la okuloj japanan

komencanton.

A primavera si è con soddisfazione conclusa questa iniziativa, voluta dal Consiglio Nazionale, che si è avvalsa

della fattiva ed indispensabile collaborazione dei referenti locali che avevano aderito all'invito. Quasi tutti

hanno risposto, più o meno sollecitamente, con serietà ed impegno. A questi va un sincero ringraziamento,

perché solo grazie a loro si è potuto raggiungere un ottimo risultato.

La campagna si è articolata in tre fasi:

A) Invio, alle biblioteche segnalate, dell’abbonamento omaggio alla rivista “L’Esperanto” per almeno due

anni. Per ovvi motivi di costi globali il limite posto è stato di 5 indirizzi al massimo (10 per le città più grandi)

di biblioteche per città, da selezionare secondo criteri di importanza locale, frequentazione e disponibilità

soggettiva.

B) Successivo contatto di persona con i responsabili di queste biblioteche per proporre una nostra donazione

di libri, con la promessa che essi verranno messi a catalogo, e controllando che essi non erano già presenti a

catalogo, per eventualmente sostituirli con altri.

C) Successiva donazione alla biblioteca, tramite il nostro rappresentante, di 3 libri forniti dalla FEI (Manuale

del Migliorini – Vocabolario Corsetti e Vessella – Esperanto: lingua, letteratura, movimento di Janton).

Quadro Riassuntivo finale del lavoro svolto

Si è positivamente concluso con:

 23 referenti e loro relative zone e con doni a 109 biblioteche

Sono stati donati:

n° 86 Manuali di Esperanto di Migliorini

“ 107 Vocabolari IE EI di CorsettiVessella

“ 106 Esperanto: lingua, letteratura, movimento di Janton

“ 6 Proposte di Carlo Minnaja

“ 3 Legolibro di Migliorini

“ 1 Vocabolario Minnaja

* Coordinatore della Campagna

La Campagna Biblioteche

Ermigi Rodari*
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VO J A Ĝ O J

Somero jam someras, vojaĝemuloj

vojaĝas, kaj Pasporta Servo, 2ª

versio, ankoraŭ ne pretas...

Damne! Mi intencis komencis tiel,

tamen post nova kontrolo mi

rimarkis ke Pasporta Servo

interrete jam funkcias... Des pli

bone! Ni eku per tiu vojaĝeto tra la

gastigadaj retoj (kaj retejoj), kiuj

certe utilas al tiuj homoj, kiuj

deziras viziti lokojn forajn (kaj

malforajn) renkontante interesajn

gastigantojn kaj, kial ne, ŝpari

monon.

Kompreneble, ĉiuj retoj konatigas

homojn, kiuj pretas gastigi, kun

homoj, kiuj deziras gasti; tamen,

ekzistas etaj diferencoj inter ili, kaj

pli bone ilin koni por elekti la plej

taŭga(j)n servo(j)n, ĉu ne?

Pasporta Servo

Retejo: www.pasportaservo.org

Priskribo: PS estas adresaro

starigita de TEJO. Membroj devas

nur posedi la aktualan adreslibron

(kaj paroli Esperanton).

Gastigantoj indikas la kondiĉojn,

ekze pri nefumado, aŭ la

nombron da gastoj aŭ tranoktoj,

kaj povas mencii diversajn

komentojn pri siaj interesoj,

deziroj, atingebleco kaj simile.

Ofte, gastigantoj helpas al gastoj

pri transportado, pri tio kiel ekkoni

la lokon ktp.

Membriĝo: eblas per interreto

Kotizo: senpaga

Uzantoj: inter 600 kaj 1500, en

proksimume 100 landoj, precipe

en Eŭropo

Esperanta versio: jes

Servas

Retejo: www.servas.org,

www.servas.it

Priskribo: “Servas Open Doors”

(mallonge: "Servas") estas

neregistara organizo fondita en

1949 sub la nomo "Peace builders"

(packonstruantoj) iniciate de Bob

Luitweiler. En 1952, ĝi ricevis la

Esperantan nomon "SERVAS" pro

tio ke ĝi portis ideon pri servo, ke

pli kaj pli da esperantoparolantaj

membroj partoprenis en tiu agado,

kaj ke, dum tiu periodo de

Makartiismo, la vorto "Peace"

(Paco) estis suspekta, konsiderata

kiel ligita al komunismo. Servas

fariĝis neregistara organizo (ONG)

en la 70aj jaroj.Ĝia slogano estas:

"Pordoj malfermitaj por paco kaj

amikeco" kaj ĝiaj agadkampoj:

paco, vojaĝoj, amikeco, homaj

rajtoj. Iom burokrata, longe bazita

sur paperaj listoj, nur lastatempe

komencis plene malfermiĝi al

interreta uzado.

Membriĝo: necesas intervjuo kun

loka peranto

Kotizo: unu, pli kosta, por

vojaĝantoj, kaj unu, malpli kosta,

por gastigantoj

Uzantoj: inter 15000 kaj 20000, en

pli ol 120 landoj, precipe en Eŭropo

kaj NordAmeriko

Esperanta versio: ne (itala versio

ekzistas)

Hospitality Club

Retejo: www.hospitalityclub.org

Priskribo: HC estis fondita en 2000

de la germana Veit Kühne, kiu

antaŭe analizis ĉiujn aliajn

Mapo, kiu montras membrojn de Pasporta Servo en la tuta mondo

Ne nur Pasporta Servo
Daniele Binaghi
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organizojn de gastiga interŝanĝo kaj

provis bazi la novan organizon sur

iliaj plej bonaj ecoj. Oni poste

aldonis tute novajn ideojn al la

koncepto, inter kiuj plej gravas la

pasportaj kontroloj, meĥanismoj de

reakcioj kaj komentoj kaj spam

protektado per kaŝado de la

retadresoj: tiel, homoj pli bone

povas scii, danke al antaŭaj spertoj

de aliaj, pri iliaj eblaj gastoj /

gastigontoj.

Membriĝo: per la retejo

Kotizo: senpaga

Uzantoj: pli ol 300000, en pli ol

200 landoj (tre uzata en

SudAmeriko)

Esperanta versio: jes, ne 100%

CouchSurfing

Retejo: www.couchsurfing.org

Priskribo: CS estis kreita de la

usona Casey Fenton post vojaĝo al

Islando, kiam li kontaktis

universitatanojn por gastigi lin eĉ se

nur sur sofo (de tie venas la nomo

de la retejo, pli malpli

"sofvojaĝadi"). En 2006 la retejo

kolapsis, kaŭze de la tro granda

nombro de uzantoj; baldaŭ nova

versio ekekzistis, kaj ĉi printempon

la miliona membro aniĝis. Simile al

HC, CS uzas komentojn kaj

referencojn por grandigi la

sekurecon de la gastigadoj.Ĉar CS

celas krei retojn kaj komunumojn,

tiuj ĉi facile kreiĝas, kaj ofte okazas

ke gastigado iĝas nur flanka afero

dum grupaj renkontiĝoj; cetere, la

retejo de CS donas multe da spaco

al la organizado de eventoj por la

membroj pere de la membroj

mem.

Membriĝo: per la retejo

Kotizo: senpaga, kvankam ekzistas

paga nedeviga "registriĝo" por

konfirmi sian identecon

Uzantoj: pli ol 1200000 (ŝajne, 1/4

gastigas), en pli ol 230 landoj

Esperanta versio: jes, ne 100%

BeWelcome

Retejo: www.bewelcome.org

Priskribo: BeWelcome estas

gastiga servo ofertita de neprofita

organizaĵo "BeVolunteer". Fondita

en februaro 2007, ĝi multe similas

al CS, tamen sin distingas de tiu

per du interesaj diferencoj:

programaro estas liberkoda, do ĉiuj

rajtas kunhelpi por plibonigi ĝin kaj

aldoni novajn funkciojn, kaj

personaj profiloj  en kiuj oni

priskribas sin  estas plurlingvaj.

Membriĝo: per la retejo

Kotizo: senpaga

Uzantoj: pli ol 5000, en pli ol 120

landoj

Esperanta versio: jes, ne 100%

GlobalFreeLoaders

Retejo: www.globalfreeloaders.com

Priskribo: En la angla,

"FreeLoaders" estas trudaj, parazitaj

gastoj; do, la retejo kreita de la

aŭstraliano Adam Staines ekzistas

nur por kontaktigi tutmondajn

trudgastojn kun eblaj gastigontoj,

kaj tial ĝi estas vere esenca. Tamen,

ĝi estas ege rapida, kaj aldonas

eblon nekomunan: oni povas

kontakti samtempe, per la sama

mesaĝo, multajn homojn, kaj tio

utilas precipe kiam oni ne plu havas

multe da tempo por unuope konatiĝi

rete kaj interkontaktiĝi. Ekzistas

eblo lasi referencojn kaj komentojn,

tamen ŝajne oni ne tro uzas tian

funkcion.

Membriĝo: per la retejo

Kotizo: senpaga

Uzantoj: pli ol 30000 (ŝajne), multaj

en Aŭstralio

Esperanta versio: ne (nur angla)

La hejma paĝo de Hospital i ty Club (oni tradukis eĉ la nomon, supre)

En CouchSurfing oni povas aniĝi kaj krei grupojn laŭ siaj interesoj
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Prezento de romano en Napolo

Soci Garanti

2) CLERICI Ranieri  Roma

Soci Sostenitori

15) MORDACCI FISCHER Maura

 Modena.

Annuncio

I samideani che hanno un sito Web

personale, o un Blog in esperanto,

oppure che trattano di esperanto o

temi linguistici, sono pregati di

comunicarne l'URL (indirizzo Web)

alla redazione.

Sabaton la 30an de majo 2009, organizite de la Napola Esperanto

grupo “ Harmonio kaj Progreso – E. Mingo” estis prezentita en

Napolo la nova originala historia romano de Anna Löwenstein

"Morto de artisto" eldonita de Flandra EsperantoLigo.

La prezentado okazis en la prestiĝa librovendejo Libreria GUIDA,

en kvartalo Vomero, unu el la plej famaj kaj kulturengaĝitaj

librovendejoj sur la napola teritorio, kun la ĉeesto de la verkistino,

de Dro Renato Corsetti, Prezidanto de IEF kaj de nemultnombra,

sed atenta kaj kompetenta publiko. Enkondukis la prezentadon D

ino Maria Rosaria Esposito, prezidantino de la Napola EGrupo.

Prezentis la aŭtorinon, konatan en Esperantujo, sed ne tiom ĉe la

ĝenerala neesperantista spektantaro, Nicolino Rossi de la Napola

EKatedro. Anna Löwenstein alkondukis la ĉeestantojn tra la faktoj,

historiaj kondiĉoj kaj rolantoj de sia romano, pritraktanta la vivon

de la juna imperiestro Nerono, kiel ŝatanto kaj rolanto de teatraj kaj

cirkaj ludoj en sia epoko, precipe sur la napola teritorio kaj en ĉi

urbo tiutempa. Interesaj la detalaj priskriboj de la moroj kaj

kutimoj, kaj ĉe la popolanoj, kaj ĉe la aristokratoj kaj nobeloj

tiutempaj, ĝue ŝatantaj la partenopan teritorion por ferii kaj loĝi ĉe

milda klimato en verdanta pejzaĝo.

La prezentado okazis esperantlingve, kun sinsekva itala traduko

fare de Dro Corsetti. Fine de la aŭtorina prezentado, Nicolino

Rossi, starigis demandojn rilate la verkon, la historiajn esplorojn

bezonatajn, kun aparta intereso pri la la stilo kaj lingvouzo en la

romano mem.. Pluraj ĉeestantoj, inter kiuj ankaŭ invititaj

neesperantistoj, demandis pri apartaj roluloj kaj faktoj priskribitaj

en la romano. La estraro de la Napola Egrupo regalis, konklude, la

invititojn per dolĉagusta bufedeto kun trinkaĵoj.

L'agenzia di stampa Disvastigo 

Lingue e Cultura

(www.disvastigo.it) è di nuovo

attiva: a pochi mesi dalla

scomparsa del fondatore Giorgio

Bronzetti la Federazione

Esperantista Italiana ha dato a

Massimo Ripani (Teramo) e

Massimo Acciai (Firenze) il

compito di raccoglierne il

testimone, continuando ad

informare sui problemi della

comunicazione linguistica

internazionale e sulla salvaguardia

di lingue e culture.

Rientrano in tali tematiche in

particolare:

• Gli episodi di discriminazione e

intolleranza linguistica

• Il dibattito sul problema

linguistico dell’Ue

• I disagi, infortuni e addirittura

disastri causati dalla difficoltà di

comprensione

• La proposta esperanto con

articoli su temi di interlinguistica

ed esperantologia.

Nicol ino Rossi

Momento de la prezento

Disvastigo continua

l'attività
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R E C E N Z O J

Ĉi tiu nepre legenda libro prezentas grandan ŝancon, precipe al la

italoj, sed ankaŭ al la tutmondaj esperantistoj. Ĝui ege interesan,

amuzan romanon kaj plulerni pri la historio de la Roma1 Imperio, laŭ

vidpunktoj tute malsamaj ol kutime. Samtempe eblos plibonigi la

proprajn lingvokonojn legante klaran trafan esperanton, verkitan de

elstara esperantisto kaj nun jam bone establita beletra aŭtoro, Anna

Lowenstein. Okazo ne perdenda.

Temas pri la vivo, la malvenko kaj la morto de Nerono, kvina

imperiestro de Romo  se oni ne kalkulas Julion Cezaron, kiu verdire

estis difinita 'Diktatoro'. Temas pri Nerono kiel homo kun virtoj kaj

mankoj, fortoj kaj malfortoj. Nerono kiel aŭtentika artisto, kelkfoje

eĉ altkvalita. ofte almenaŭ bonkvalita. Nerono kiel klera patrono de

la artoj  kiel malavara mecenato. (La artoj ja ekde ĉiam bezonas

mecenatojn.) Temas pri Nerono kiel imperiestro kiu ne vere volis esti

imperiestro. Li prefere emis esti kaj esti konsiderata kiel artisto.

Temas pri Nerono kiel imperiestro de paco, ĉar dum lia regno

furiozis ege malmultaj militoj; nekutima afero dum la tiamaj tempoj!

Nerono kiel ĉefo ege šatata de la popolo, sed malestimata de siaj

altrangaj klasegaluloj. Nerono kiu timegas antaŭ muzika prezento.

Nerono kiel senrespondeca knabo kiu iras inkognite dumnokte tra la

urbo por sperti la vivon de la malaltklasa socio. Temas pri Nerono

kiu, kiel ĉiuj, bezonas amikojn.

Rakontas Prokulpio, (fikcia) juna komika aktoro, kiu "estas nura

sklavo, kiam li renkontas Neronon ĉe festo. La du junuloj baldaŭ

amikas pro sia komuna intereso pri teatro kaj la artoj. Kune ili

esploras la noktan vivon kaj aliajn distraĵojn de Romo, ĝis Nerono,

nur 16jara, estas nomumita imperiestro. Kun lia subteno, Prokulpio

iĝas la ĉefa organizanto de mirigaj spektakloj prezentataj al la roma

publiko, inkluzive de la amasa ekzekutado de fanatika nova sekto, la

kristanoj. Kaj tamen, ne ĉiam facilas esti amiko de imperiestro…"2

Reviviĝas antaŭ la leganto la ĉiutaga vivo en Romo ('La Ŝtona

Urbo')3 de la homoj de ĉiuj niveloj de la socio, kie Prokulpio havas

Madeleine Wulffson

Ĉu retaksi Neronon?

Romanoj, esearo, vortaro
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alireblecon. Per liaj okuloj kaj oreloj (kompreneble ankaŭ per liaj

vidpunktoj) ni 'ĉeestas' grandegajn festenojn en la imperiestra

palaco, kušante sur sofo por manĝi (aŭ amori!)… kun kiu?

Aliflanke estas fivesperoj en bordeltrinkejo de Suburo. Oni eniras

banejojn kaj eĉ komunan necesejon. Ni rajdas, piediras aŭ estas

portataj en vojaĝlito tra la kamparaj monturbetoj proksime al

Romo. Aŭ ni iras al Napolo. Jes, la vojaĝado kunprenas nin eĉ al

Grekujo. Ni estas devigataj konstati kiel longe daŭras

interkomunikado per mesaĝisto. Ni aŭskultas konversaciojn kun

gesklavoj, aktoroj, poetoj kaj senatanoj. Krom la fikciaj sed tre

realecaj roluloj kiel Prokulpio kaj Vitaliso, ni renkontas reale

ekzistintajn personojn kiel la stoikisman filozofon Seneko, la

kleran elegantan Petronion, kaj la belan famegan danciston Pariso.

Ni spektas gladiatorluktojn kaj ĉarkonkursojn, kaj aŭskultas

citrokoncertojn de egoisma sed ankaŭ grandanima imperiestro.

La vivkondiĉoj de la virinoj estas ja facile antaŭvideblaj. Kaj

Prokulpio kaj Nerono kulpas pri mistraktado de virinoj. La

sklavsistemo kaj la kruelaj murdospektakloj neniam ĉesos

indignigi… sed tiuj estis ja 'normalaj' tiamaj aferoj. Oni komencas

pli bone kompreni la antikvajn ritojn kaj kredojn de la romanoj.

Anna ĵuras ekzemple ke la virina 'kulto de la serpentego de

Lanuvio' efektive ekzistis!

Kio pri la tielnomataj kristanoj? Ili ja paroladis pri 'nova Regno de

Dio'... granda minaco por la Roma Imperio? Tion, almenaŭ,

pensadis la homoj. La kristanaj sakramentoj ŝajnis homovoremaj

kaj sangotrinkemaj. Ili klopodadis konvinki aliajn homojn perfidi

la tradiciajn gediojn kaj aliĝi al ilia stranga instruo aŭ 'kulto'. Certe

estis ili, kiuj volis detrui Romon per fajro! Kompreneble!!! Klare!!!

De tio estis konvinkitaj la romanoj. Pro tio estis ekzekutitaj la anoj

de tiu 'danĝera nova sekto'. Por savi Romon...

Nun kiu aŭ kio vere respondecis pri la fajrego kiu detruis la plej

grandan parton de la tiama urbo de Romo? Ĉu vere Nerono mem,

kiel diradis iuj... eble por povi konstruigi sian tielnomatan 'Domus

Aurea'  la 'Oran Domon'? Certe tiu estis nek la unua granda fajro

en Romo, nek la lasta. Fajroj estis ja oftaj okazoj, pro diversaj

kialoj, precipe en la malriĉaj kvartaloj. Ĉu eble estis simple la

somera varmego kaj la blovego de la vento kiu degenerigis la

situacion en katastrofon? Ĉu eble vere iuj mense malsanaj

kristanoj? Aŭ iuj kiuj volis forigi la kristanojn? Aŭ ambaŭ?

Neniam ni malkovros la tutan veron.

Mi esprimis al Anna (gvidanta membro de la Roma grupo) mian

opinion, ke en la venonta eldono, per faciligi kaj riĉigi la legadon

de la libro, (krom la klarigaj notoj je la fino de la libro) estos/estus

bezonataj dataro kaj pli detalita personarlisto ('Dramatis Personae'),

ĉapitronomoj kaj eble mapoj aŭ bildoj. Ŝi respondis, ke ne temas

pri historia studlibro sed pri romano. Certe ŝi pravis kaj pravas.

Sed ŝi agnoskis ke ŝia romano laŭeble precize sekvas verajn

historiajn okazintaĵojn. Aaa, jen la vera antaŭtimo, la vera streĉo.

Kio okazos, aŭ vere okazis poste? Kiu vere enplektiĝis tiam aŭ

tiam, kaj kial? Ĉu vere okazis tiuj kaj tiaj aferoj? Patrino mia!

Diable!

Iuj eraretoj en la eldono, kiel (ekzemple) fuŝaj vortodividoj ("unu
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Anna LöwensteinMorto de artisto
Antverpeno, 2 008
619 paĝoj , 2 1 cm
ISBN 9789077066393

avide" anstataŭ 'unuavide') iom ĝenas. Eble tio okazis pro manko

de tempo aŭ pro tro frua limdato. Certe ne estis kulpo de Anna,

superkapabla kaj preciza esperantisto.

Nu, Nerono ne estis anĝelo, sed eble ankaŭ ne diablo, kiel oni

ĝenerale taksas lin. Ĉiam estis ja altranguloj kiuj juĝis lin kaj verkis

pri li (plejparte laŭ onidiroj post lia morto). La altklasaj homoj

malestimis la artojn ĝenerale. Artistoj estis konsiderataj plimalpli

samnivelaj kiel sklavoj. Nerono, laŭ siaj sociaj egaluloj, tute ne

estus devinta okupiĝi pri arto. Tiuj ne estis indaj aferoj por

sinrespektanta imperiestro. Imperiestro pensu pri ŝtataj aferoj, ne

pri muziko, poezio, teatro aŭ danco!

Estas vere ke Nerono. blindigata de tro da povo, plimalpli

freneziĝis je la fino. Reve perdinta la sencon de la realeco, li tro

prokrastis. La kontrolo de la situacio eskapis de liaj manoj, kun

katastrofaj sekvoj por li mem, sed poste ... ankaŭ por la paco kaj

por la artoj.

Antaŭ ol morti Nerono diris, "Qualis artifex pereo!" ("Mi mortas:

kia artisto perdiĝas!") Ĉu prave? Ĉu finfine alvenis la horo por

retaksi la figuron kaj la kontribuon de Lucius Domitius

Ahenobarbus, nomata 'Nerono', malglora kvina imperiestro de

Romo, al paco kaj kulturo? Legu la romanon kaj decidu mem.

Piednotoj:

1. Prokulpio, la rakontisto, ne distingas inter la urbo Romo kaj la

Roma (aŭ 'Romia') Impero. Li diras nur 'Romo'.

2. El citaĵo sur la kovrilo de la romano mem.

3. 'La Ŝtona Urbo' estas la titolo de alia romano de Anna

Lowenstein. Ankaŭ ĝi temas pri la antikva Romo.

Pier Marco Bertinetto è professore ordinario di linguistica

generale dal 1980, da molti anni direttore del Laboratorio di

Linguistica alla Normale di Pisa e della rivista bilingue italiano

e inglese Italian Journal of Linguistics. Il suo interesse di

ricerca primario sono i rapporti tra linguaggio e cervello. I

lettori di "L'Esperanto" più attenti ricorderanno il numero

speciale del 2003, dove ci fu un memorabile scambio epistolare

con Claude Piron nonché un suo saggio intitolato "elogio

dell'adeguata imperfezione".

Tale testo è a tutt'oggi (22 giugno 2009) scaricabile dal sito

della FEI nonostante sia stato pubblicato in una miscellanea a

cura di Biffi e Calabrese nel 2005 (Protagon) prima e dalla

Sellerio appunto in apertura di questo volume, con minime

Scenario europeista per l'esperanto

Federico Gobbo
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aggiunte dovute alla presenza in Italia di "Silvio il Comico"

(p. 34). Curiosamente, la pubblicazione originale per

"L'esperanto" non viene menzionata da nessuna parte.

Il saggio presenta uno scenario europeista per l'esperanto con

motivazioni assai diverse da quelle usuali e molto ben

argomentate, e diventa ancora più importante perché ispira il

titolo dell'intero volume, che è una collezione di saggi già editi.

Ripubblicare un insieme di saggi ha due significati, a mio modo

di vedere: il primo, che l'autore ritiene il suo punto di vista sui

temi stabile, cioè non degno di essere rivisto in alcun modo; il

secondo, che il contenuto di questi saggi resiste al tempo. E

sicuramente i saggi di Bertinetto mantengono le promesse. Li

definirei di alta divulgazione, poiché trattano temi generali, non

offrono risultati di ricerca, ma piuttosto forniscono del buon

senso linguistico da parte di un linguista professionista.

Insomma, un uomo che parla sapendo del fatto suo, invece che

tuttologizzare a ruota libera: fatto purtroppo piuttosto raro

nell'Italia di oggi, e perciò ancora più apprezzabile. Tre sono le

argomentazioni pro esperanto discusse dall'autore: primo, la

regolarità e la semplicità dell'apparato morfologico; secondo,

l'esperanto come ponte lessicale delle lingue europee

(intendendo le tre grandi famiglie: romanza, germanica, slava);

terzo, la neutralità dell'esperanto, lingua che è di tutti ma non

appartiene a nessuno. Vediamole brevemente.

Il primo argomento, di matrice strutturalista, viene posto

solitamente in opposizione all'irregolarità dell'inglese: secondo

Bertinetto, si tratta di un argomento debole, perché in fondo,

l'inglese non è poi così irregolare. Qui l'autore trascura due fatti

importanti, a mio modo di vedere: il livello fonologico, e la

questione della competenza. Da un punto di vista fonologico,

l'inglese è un vero incubo: la scrittura è molto distante dalla

grafia, e ci sono due norme standard (britannica e americana)

nonché diverse norme semistandard (australiana, neozelandese,

indiana...) il che complica la vita non poco ai discenti di tutto il

mondo, come mostrato dagli studi di Seidlhofer sulla cosiddetta

"English as a Lingua Franca". Il secondo punto è trascurato

perché Bertinetto non è un esperantofono: il livello di

competenza alta raggiungibile in esperanto non è comparabile

con il livello che si giunge imparando l'inglese come lingua

straniera (o il tedesco, o il giapponese, non importa). Come è

come non è, è proprio la regolarità fonomorfologica che lo

permette. Vero è che paragonare l'esperanto, lingua di

minoranza, con l'inglese, lingua dominante, significa perdere in

partenza. Noi esperantisti dovremmo mostrare come

l'internazionalità data dall'imparare esperanto sia

qualitativamente diversa da quella, quantitativamente

imbattibile, data dall'inglese.

Il secondo argomento, sull'esperanto lingua europea mediana,

che facilita l'apprendimento delle altre lingue, è sostenuto

pienamente dall'autore, che giustamente lamenta che gli studi di

Helmar Frank, pioniere nel campo, non sono stati controllati a

dovere con studi più recenti. Aggiungo io: se si riuscisse a
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trovare i finanziamenti per farli... Il terzo argomento, quello

della neutralità, è appoggiato da Bertinetto senza ombra di

dubbio, citando in nota lo studio sui costi del multilinguismo di

Grin. Le motivazioni per una politica europeista dell'esperanto

hanno tutta la mia approvazione (provata da un mio articolo del

2005 sull'argomento, pubblicato in lingua inglese in una rivista

pubblicata in Corea): solo agli europei conviene una lingua

ausiliaria neutra, e l'esperanto è il miglior candidato.

Con questo, si badi bene, si farebbe solo parzialmente da

contrappeso agli Stati Uniti oggi o alla Cina domani, ma

comunque si cambierebbero radicalmente gli equilibri

geopolitici. Qui però Bertinetto trascura il fattore

sociolinguistico implicato in un simile scenario: nel giro di una

generazione, se l'esperanto diventasse una delle lingue di

scolarizzazione degli europei, non rimarrebbe certo una lingua

di superstrato, "per la sua natura di lingua di servizio". Difatti,

la seconda generazione la parlerebbe come una lingua storico

naturale, al pari di quanto è accaduto in Israele con la

rivivificazione dell'ebraico moderno, e tanti saluti alla lingua di

servizio. Questo significa che l'esperanto marginalizzerebbe le

lingue nazionali, così come queste in Europa hanno fatto con le

lingue regionali? Bertinetto dice: non lo si può escludere in

assoluto. Io direi: sarebbe molto probabile se adottassimo una

(non)politica del lasciar fare. Voglio dire, contestualmente

all'adozione dell'esperanto andrebbero adottate una serie di

politiche di pianificazione linguistica in tutta Europa, per

proporre quel trilinguismo verticale lingua veicolare / lingua

nazionale / lingua regionale o del cuore, sul modello indiano,

che propongo da tempo. Ma giustamente Bertinetto rimane con i

piedi per terra, e non approfondisce questi aspetti, in effetti

oggigiorno di pura fantapolitica.

Gli esperantisti italiani farebbero bene a leggere anche gli altri

saggi, perché danno delle coordinate su temi a cui sono molto

sensibili, al di là dell'esperanto: l'avanzata dell'inglese nei

confronti dell'italiano, e in particolare la questione dei prestiti e

dei neologismi; sul ruolo della linguistica, che gli esperantisti 

sopravvalutandola  considerano la scienza guida, quando in

realtà il resto del mondo non più, da quando lo strutturalismo è

diventato un'eredità da valorizzare, e non più un orizzonte

teorico da seguire, dando il giusto peso alle posizioni formaliste

e funzionaliste; infine, sulle appartenenza a una determinata

scuola di pensiero  e qui il passaggio dalla linguistica alla

calcistica, vale a dire la "scienza" del Dio Calcio, venerato dalla

maggior parte dei maschi italiani, è a tratti esilarante.

Un'unica critica sul saggio in apertura: avremmo apprezzato

perlomeno un aggiornamento dei dati tratti da Eurolang, oramai

datati 2001, invece che un semplice rimando in nota, in

occasione della ripubblicazione.

P. Marco BertinettoAdeguate imperfezioni. Sullascelta di una lingua comuneper l'Europa federata e altrisaggi di linguistica
Palermo, 2 009
150 pagg € 16,00
ISBN 883892 3833
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Valdemar Vinař naskiĝis en Hungarujo, en la urbo Kaposvár

kvankam liaj gepatroj estis ĉeĥoj. Ekde kiam li estis nur gimnaziano

li montriĝis vigla verkisto kaj reĝisoro, fakte li estas fame konata kiel

esperantisto, reĝisoro kaj dramverkisto, krom La skandalo pro

Jozefo, kies parto rilata al la Potifaredzino estis prezentita kiel teatra

monologo, nia aŭtoro estas konata pro sia monologo verkita en

Esperanto kaj en la ĉeĥa lingvo: “Ĉerande de l’ abismo” kiu estis

prezentita ĉe pluraj teatroj de lia unua edzino, la aktorino Eva

Seemannová.

La aŭtoro verkis tiun ĉi belegan kaj allogan romaneton, aŭ, pli ĝuste,

sinsekvon da monologoj, eltirinte la ideon de la Malnova

Testamento, kie estas rakontite ke Jozefo, unu el la filoj de Jakobo

estis vendita al egipta Potifar, gvardiestro de la tiama Faraono kaj ke

li estis akuzita de la edzino de sia mastro pri seksperforto al ŝi mem.

La verko ekante el tiu biblia rakonto prezentas al la legantoj la

atestojn de kvin rolantoj rilate la aferon. La rolantoj rakontas la

historion laŭ sia psikologia kaj persona vidpunkto, kvazaŭ temus pri

konfeso de iliaj plej kaŝitaj pensoj, tiel ke post ĉiu ĉapitro de la verko

ŝajnas al leganto ke ĉiu rolanto trankviliĝas post longa kaj

seninterrompa korelverŝo. La rolantoj estas: La negra sklavino; La

Potifaredzino; Jozefo; Potifar kaj iu veterana korpgvardiano.

La verko komenciĝas per la vortoj de la negra sklavino; ĉi tie jen oni

trovas la unuan elpenson de vigla aŭtoro kaj reĝisoro; ĉar temas pri

fremdulino la verkisto supozas ke ŝi ankoraŭ ne bone regas la

lingvon de la mastroj, do la parolturnoj de la sklavino tre bone

spegulas la parolmanieron de fremdlandanino kiu estas devigata sin

esprimi per la lingvo de la medio, mankas objektoj kaj la verboj

malbone lokiĝas, ofte ili estas uzataj en la subjunktiva formo, ktp.

Tamen la elparolo de la sklavino tute kompreneblas kaj la fidela

nigrulino tuj senkulpigas Jozefon bildigante la mastrinon kiel aĉan

seksallogantinon por Jozefo. La sklavino eĉ parolas pri siaj travivaĵoj

mem kaj diras ke ŝi multe suferis forlasinte la vilagon kie ŝi vivis por

esti servistino de la tre pretendema Potifaredzino.

Tuj poste komencas paroli la edzino de Potifar: Ŝi agnoskas esti

kulpa pro la skandalo kiun ŝi faris allogante ĵozefon, tamen ŝi diras

ke ŝi edziniĝis al Potifar kontraŭvole kaj eĉ sen koni lin persone

antaŭ la geedziĝo; nun ŝi estas malĝoja edzino de dikega maljunulo

kaj vere deziris naski filon por lin dorloti, sed tion li volis nepre fari

kun Jozefo kiu estas tre juna, inteligenta, bela kaj vigla. La Potifar

edzino parolas trankvile kaj bone sed kelkfoje oni trovas ĉe ŝi vortojn

ne tute fundamentajn, tamen ili estas kompreneblaj:ekzemple ŝi uzas

darfi anstataŭ rajti aŭ povi, eble tiu estas alia ruzaĵo de la verkisto

kiu volas substreki ke temas pri riĉa egiptino.

Meze de la verko komencas elverŝi siajn sentojn Jozefo mem; li

troviĝas tute sola en karcero de post la skandalo kaj rememoras

malĝoje tiun malbenitan tagon kiam ankaŭ li, nur momente, revis

kunkuŝiĝi kun la Potifaredzino, sed poste, rememorante la patrajn

konsilojn kaj aŭdinte ene de sia animo voĉon kiu diris: “Ne faru”, li

Pripensiga kaj filozofia verko

Si lvia Garnero
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tute ne seksumis kun la edzino de la mastro. Nun li pripensas la

egiptajn skribmanieron kaj religion kiujn li opinias strangaj, kaj li

aparte pripensas la nigran mortkomdamniton kiu antaŭ nelonge estis

murdita per batoj de aliaj Potifarsklavoj:Jozefo, kiel la aŭtoro mem

de la verko sin demandas kial Dio, la Eternulo, la Dio je kiu li

kredas, ne helpas la sklavon savante lin de terura morto, poste Jozefo

vokas la Eternulon por si mem por ke Li liberigu lin de tiu malbenita

enkarcerigo.

La kvaran rolon, Potifaron oni jam iomete konas per la rakontoj de la

aliaj parolintoj en la verko; nun estas li, kiu parolas. Finfine li

liberigis Jozefon kaj, parolante kun li, Potifar montriĝas egoisma,

oportunisma, kaj kiel ĉiam, tre avara; Potifar tuj anoncas al Jozefo ke

li ne plu povas vivi en sia hejmo kaj ke li decidis donaci Jozefon

ĝuste al Faraono al kies palaco jam ambaŭ alvenis.

La lasta rolo de la verko estas maljuna korpgvardio kiu ankoraŭ

rememoras la tagon kiam li bategis ĝismorte la povran Jozefon kaj li

tute ĝojas ĉar laŭ li ĉio forpasos sed restos nur la armitoj kaj la

korpogvardianoj, sed dum li tion pripensas oni mortofaligas lin kaj

piedpremas lin por ricevi ion da manĝaĵo. La verko tiel finiĝas sed

ĉiu leganto povus havigi al ĝi kiun ajn finaĵon li deziras.

Unuavide la verko ŝajnas legaĵo taŭga nur por infanoj danke ankaŭ al

la belegaj bildoj kiuj ĝin riĉigas, sed ĝi estas vere pripensinga eĉ iom

filozofia verko kiu meritas legadon de ĉiuj esperantistoj tra la

mondo.

Tute aparta gravaĵo pri tiu verko estas ke ĝi aperis unuafoje en

Esperanto kaj en la Japana sed nur poste en la ĉeĥa gepatra lingvo de

la aŭtoro.

Kutime ni ĉiuj emas taksi vortaron laŭ la paĝonombro. Pro tio ni

postkuras dikajn vortarojn. El tiu vidpunkto ĉi tiu vortareto estas

la cindrulino en la vortara mondo. Ĝi havas nur 98 paĝojn kaj ili

estas malgrandaj. Tamen en ili estas difinoj aŭ klarigoj por 2.656

vortoj, kun ĉ. 520 ilustraĵoj.

Se vi konas tiujn 2.656 vortoj en Esperanto, vi rajtas komenci la

retradukon de la Dia Komedio. Fakte la tuta verko baziĝas preskaŭ

komplete sur la Baza Radikaro Oficiala, antaŭ kelkaj jaroj eldonita

de la Akademio de Esperanto. Al tio la verkinto aldonis

gramatikajn vortetojn, plurajn el la vortoj poste oficialigitaj per la

9a aldonon, kaj ankoraŭ kelkajn malmultajn, kiujn li taksis utilaj.

Oni devas diri, ke inter ĉi tiuj, kiujn li taksis utilaj, estas iom da

latinaĵoj, kiel "gambo" por la Fundamenta "kruro". Sed nenio homa

povas esti perfekta.

Mi ne diris, ke la vortareto enhavas pli ol 500 bildojn, kiuj donas

plaĉan aspekton al la tuto.

Konklude instruistoj, kiuj volas jam de la unua kurso plonĝigi siajn

lernantojn en la trankvilan Esperantomaro, en regiono sen ŝarkoj,

povas konsili ĉi tiun vortareton (laŭaspekte), sed vortaregon

(laŭnehave).

Valdemar VimarLa skandalo pro Jozefo
Dobřichovice, 2 002 (2 a eld)
88 paĝoj , 2 1 cm € 9,90
ISBN 8085853507

Konsilinda al instruistoj kaj lernantoj

Renato Corsetti

Luiz PortellaIlustrita oficiala radikaroEsperanta por lernanto
Brazi l jo, 2 008
98 paĝoj , 15 cm € 5,40
ISBN 9788560661053
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L E T E R K E S T O

Corsi a pagamento
Daniele Binaghi

L'offerta di corsi  e ricorsi, verrebbe da aggiungere  di

esperanto è ultimamente sempre più variegata: solo qualche

mese fa, a Vicenza, abbiamo organizzato una rassegna di

minicorsi di 2 ore in tutte le sedi circoscrizionali, fedeli al

motto baconiano riguardante la montagna e Maometto.

Mi è tornata allora in mente una riflessione fatta anni fa,

mentre, visitando alcuni Paesi, avevo scoperto che l'Esperanto

vi era insegnato a pagamento; non, certo, alle cifre di corsi di

lingue professionali, ma almeno al decoroso costo di una

lezione di ripetizione.

Mi ero chiesto allora, e chiedo ora, se non possa essere questa

una soluzione che può aiutare invece che ostacolare

l'insegnamento della lingua internazionale anche in Italia.

Troppo spesso, infatti, i corsisti si sentono "in diritto" di

prendere con sufficienza, o addirittura di abbandonare, i corsi

che non stanno pagando; ed è abbastanza palese che, purtroppo,

il valore che si dà alle cose gratuite è spesso inferiore al valore

che gli si darebbe se solo avessero un costo.

Di qui, ecco la mia proposta: fissare un costo per i corsi di

esperanto, poniamo 100 euro, e poi promettere il rimborso del

50% della cifra se il corsista, al termine, supererà l'esame

relativo. In caso il corsista lasci il corso prima, l'organizzatore

del corso (sia gruppo o individuo) guadagnerà 100 euro per il

suo impegno; in caso invece il corsista superi l'esame, la cifra

non incassata varrà bene la nascita di un nuovo esperantista.

Corsi di esperanto
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LITERATURA KONKURSO
"Renato Pennazio"

Esperanto-Centro Torino, memore de Renato Pennazio, veterana Torina
esperantisto, starigas duan l iteraturan konkurson pri la temo:

“Kiom vojaĝo influis en mia vivo”
Regularo de la konkurso

- La teksto estu mal longa novelo aǔ rakonto, maksimume 5 paĝojn longa,
originale verkita en Esperanto; maksimuma amplekso de ĉiu paĝo: 30 l iniojn.
- La verkojn oni sendu tri -kopie, antaǔ la 2 8-a de februaro 2 010, en fermita
kovri lo, a l : Rosanna Perottino – Via Alfano 1 – 10154 Torino
- La verkoj , neniam eldonitaj , devas esti subskribitaj per kaŝnomo. En aparta
fermita kovri lo la verkisto indiku siajn nomon, adreson, telefon-numeron, ret-
adreson, ktp.
Eblas sendi la verkojn per ret-poŝto al : zorion99@libero. it
En tiu ĉi kazo la sekretari ino de la konkurso garantias pri la anonimeco.

La juĝantaron de la konkurso konsistigos tri torinaj esperantistoj .
Oni premios la 3 plej bonajn verkojn per senpaga al iĝo al la Itala
Esperanto‑Kongreso 2 010 kaj diskonigo de la verkoj pere de esperantistaj
kanaloj .
Pri la verkoj publ ikigitaj la organizantoj ne rekonos kopirajtojn.
La organizantoj garantias ke, laŭ la aktuala leĝaro, oni uti l igos la identigajn
datumojn de la verkistoj nur por la konkursaj celoj .

Continua la promozione dei vocabolari a prezzi
ridotti di oltre il 30%!

Vocabolario ItalianoEsperanto  C. Minnaja

Il più completo e ricco vocabolario IT/ EO

ISBN 8885872050

Co.Ed.Es. Milano 1996.

21 cm 1438 pagg € 39,50

Vocabolario EsperantoItaliano  U. Broccatelli

Il più completo e ricco vocabolario EO/IT

ISBN 8885872026

Co.Ed.Es. Milano 1991. 2° ed.

21 cm 498 pagg. € 15,50

Fino al la fine del l 'anno sarà possibi le acquistare un pacchetto offerta con i due
vocabolari ricevendo un ulteriore sconto del 2 0% per un costo complessivo per i
due vocabolari di € 44,00 + spese di spedizione.

PPeerr oorrddiinnii::
FFEEDDEERRAAZZIIOONNEE EESSPPEERRAANNTTIISSTTAA IITTAALLIIAANNAA  LLiibbrrii
vviiaa VViilllloorreessii,, 3388  2200114433 MMIIllaannoo
TTeell.. 0022..5588110000885577  PPoossttaa EEll.. :: ffeeii@@eessppeerraannttoo..iitt
CC//CC nn.. nn..5544661144552244  IIBBAANN:: IITT1111KK00776600110011660000000000005544661144552244
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http://iej.esperanto.it
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La IEJ ha un nuovo sito!
Fabio Bettani

A inizio luglio è stata pubblicata una nuova versione del sito della Gioventù Esperantista Italiana, molto più

ricco di informazioni, con una grafica più piacevole e con un grande spazio nella pagina principale riservato

alle notizie. Sono stati riordinati tutti i servizi già proposti dal precedente sito: le informazioni sui festival e

sugli eventi giovanili (ma anche per adulti), il corso gratuito di esperanto per posta elettronica "Kirek" (avete

già fatto iscrivere i vostri amici?), l'archivio di "Nova Sento in Rete".

In più, sono state pubblicate numerose nuove pagine che danno indicazioni pratiche e aggiornate su come

iscriversi alla nostra associazione (fatelo, potrete iscrivervi al Congresso di Cassino e al Festival Giovanile

Internazionale 2010 a un prezzo ridotto!) e su come fondare un gruppo esperantista locale. Non manca una

raccolta di materiale informativo facile da scaricare e stampare.

Presto tornerà in rete anche il forum degli esperantisti italiani, momentaneamente disabilitato per motivi

tecnici.

Ah, dimenticavo, l'indirizzo è quello di sempre: http://iej.esperanto.it

Buona navigazione!
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Nell’ambito dei rapporti bilaterali italorussi, la Gioventù Esperantista Italiana, grazie al sostegno del

Ministero Affari Esteri e in collaborazione con il Rusia Esperantista Junulara Movado (Российское

молодежное эсперантодвижение) e la Junulara EsperantoAsocio de Chuvasha Respubliko

(Молодежная ЭсперантоАссоциация Чувашской Республики), ha attivamente partecipato ad un

programma di eventi dall’alto tasso di interculturalità.

Dal 20 al 30 ottobre 2008 a Cheboksary, su invito del Ministero per le politiche giovanili della Repubblica

Ciuvascia, una nostra delegazione ha preso parte, in qualità di ospite internazionale alle manifestazioni

Karavan e 13° Lingva Festivalo (13° Festival Linguistico) all’interno di scuole di primo e secondo grado: se

da una parte gli allievi erano chiamati a presentare la loro terra tramite gli elementi del folklore locale

(musica, danza, ecc..) dall’altra gli ospiti internazionali hanno presentato i loro paesi e le loro lingue in una

serie di incontriconferenze. A sottolineare l'atmosfera di interculturalità, pace e dialogo, durante le

cerimonie di apertura delle manifestazioni sopraccitate presso i singoli istituti si svolgeva, il rito della

consegna del pane, tipico gesto di accoglienza in uso presso la popolazione locale. Grazie ai contatti e alle

conoscenze acquisite in questa occasione, alcuni ragazzi della Gioventù Esperantista Italiana hanno avuto la

possibilità, in collaborazione con le istituzioni locali, di svolgere un periodo di studio di circa 30 giorni in

Russia e di far conoscere l’Italia: la cittadinanza di Cheboksary e dei comuni limitrofi ha aderito con

entusiasmo agli incontri, partecipando e mostrando particolare interesse, in particolare riguardo alle

vicende legate al terremoto che ha recentemente colpito l’Abruzzo.

Questo viaggio sarà inoltre punto di partenza per una serie di iniziative che coinvolgerà la Gioventù

Esperantista Italiana e le omologhe associazioni russe: qualificate delegazioni russe sono state invitate a

partecipare al 76° Congresso Italiano di Esperanto (Cassino, 28/0803.09 2009) al Festival Giovanile

Internazionale 2010.

Scambi culturali ItaloRussi
Massimo Ripani
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NOVA SENTO
a cura
della
IEJ

Francesco Lorenzon
Via Venier 46
Treviso 31100
Tel . 34955432 2 0
grepcesco@gmai l . com

Conto Corrente Bancario
Federazione Esperantista Ital iana -
Sezione Giovani
IBAN: IT84T03062 342 10000000932 107

Redattore

Pasporta Servo
Ekde la jaro 1974, Pasporta Servo estas esperantista reto

tutmonda. Miloj da vojaĝemuloj, turistoj, laboristoj, studentoj,

ktp. uzas ĝin semajnon post semajno.

Pasporta Servo estas adresaro de homoj el la tuta mondo, kiuj

senpage akceptas gastojn en siaj hejmoj. Por tio, la gasto devas

nur posedi la aktualan adreslibron (kaj paroli Esperanton). La

adreslibro 2006 ekzemple enhavis 1320 gastigantojn en 92

landoj.

La gastigantoj indikas la kondiĉojn, ekze pri nefumado, aŭ la

nombro da gastoj aŭ tranoktoj, kaj povas mencii diversajn

komentojn pri siaj interesoj, deziroj, atingebleco kaj simile.

Gastigantoj ĝuas akcepti homojn de diversaj landoj, gastoj ĝuas

senpagan restadon, kaj ili facile interkomunikas per Pasporta

Servo. Ofte, gastigantoj helpas al gastoj pri transportado,

ekkoni la lokon ktp.

Por aliĝi al la reta Pasporta Servo, simple iru al

http://www.pasportaservo.org/ klaku sur "Membriĝi" kaj jen

farite, vi estas membro de vasta senpaga komunumo!

Joop Kiefte, kompilanto de Pasporta Servo 

pasportaservo@tejo.org

Vinilkosmo mp3
Floreal Martrel l

Post longega preparado finfine ni havas la plezuron anonci al vi ke ni malfermas publike novan retejon

(MP3servo) komplementa al la jam konata www.vinilkosmo.com kiu ebligos al vi akiri laŭleĝe per

elŝutado esperantomuzikojn. La retejo evoluos en la venontaj monatoj ĉar momente nur la kategorioj “Popo

roko hiphipo – elektronik” kaj “kanzono – tradicia” estas provizitaj per la eldonitaj albumoj de

Vinilkosmo. Sekve la ceteraj albumoj de la katalogo de Vinilkosmo estos iom post iom aldonitaj laŭ la

interkonsentoj kun la artistoj. Ni invitas vin viziti kaj malkovri tiun ĉi novan servon de Vinilkosmo kaj

antaŭ ĉio por bone kompreni kiel funkcias la MP3servo bonvolu legi la Helpkonsilojn en la maldekstra

menuo malsupre ĉe “Informoj”. Mi esperas ke tiu nova retejo plaĉos al vi kaj ke vi venos ofte viziti ĝin kaj

sekvi kiel ĝi evoluas.

Notu bone la adreson: http://www.vinilkosmomp3.com.

Por kromaj informoj: <vinilkosmo@esperanto.org>.
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